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ABSTRACT:

In Britain during the later eighteenth century a high proportion of tax revenues
was raised on consumer goods, some of them necessities, some luxuries, but most
occupying the middle ground between these extremes.

This paper will investigate the debates over who was most affected by these

customs duties, excise duties and assessed taxes on items of conspicuous
consumption, how easy or difficult it was to collect them, what government income
they yielded, and what part they played in the history of taxation before the
introduction of Pitt's income tax in 1798.
In Gran Bretagna nel Settecento una consistente percentuale delle entrate dello
stato era costituita da tasse imposte su vari articoli di consumo, da beni di primaria
necessita fino ad articoli di lusso, ed in particolare |lampia fascia di beni che si
colloca tra questi due estremi. Questo contributo esamina il dibatto su quali fra le
varie classi sociali delllInghilterra del Settecento fosse maggiormente colpita da
tasse imposte sull'importazione, sulla produzione e sull'impiego di articoli di
consumo. Esamina inoltre le difficolta incontrate nella loro imposizione ed
amministrazione, la loro rilevanza all'interno delle entrate totali dello stato, ed il
loro ruolo nella storia della tassazione prima dell'introduzione di una forma di
tassazione diretta dei redditi da parte del primo ministro William Pitt nel 1798.




